PARCO  PIERA  PATTANO  LEGNANO  23 APRILE 2022
L’intitolazione di questo parco alla Partigiana Piera Pattani si svolge in una data simbolica, per noi, ma soprattutto per lei, il 25 aprile, che sarà festeggiato nei prossimi giorni, giornata di libertà e di fine della guerra.
E’ questa una data che lei ha sempre ricordato e festeggiato non solo per la vittoria Partigiana sul fascismo e sull’occupazione tedesca ma perche come diceva lei, questa era la festa di tutti, di tutti gli Italiani che con grande sacrificio e una dura lotta armata, assieme agli alleati anglo-americani e sovietici riportarono la pace e la libertà dopo vent’anni di dittatura fascista e dopo cinque anni di guerra.La storia della Piera e di tutte le sue donne, come lei le chiamava, è la storia di una ragazza di sedici anni che decide di entrare nelle fila della Resistenza per dare un contributo alla rinascita dell’Italia piegata dalla guerra voluta dal fascismo. Una scelta anche per combattere l’indifferanza e la rassegnazione.
Lei e altri pochi Legnanesi seppero dire no all’ondata fascista che allora aveva un consenso di massa.
Diviene responsabile della diffusione della stampa clandestina, in particolare dell’Unità organo del partito comunista italiano e successivamente della stampa del Comitato di Liberazione Alta Italia organo della Resistenza.
Stampa che veniva diffusa in città e sopratutto nelle fabbriche, con rischi altissimi, infatti se  l’avessero scoperta i fascisti o i tedeschi sarebbe stata subito arrestata, torturata alla Casa dei Sciuri per fargli dire chi erano i Partigiani che gli avevano dato quei giornali o volantini o sarebbe stata deportata nei campi di sterminio. Come purtroppo avvenne per il Partigiano Candido Poli che fù deportato a Mauthausen. Ricordava sempre quando per l’ultima volta vide i deportati della Tosi in piazza Monumento caricati sui camion dei tedeschi, deportati da dove non fecero più ritorno, ricordava l’ultimo sguardo, silenzioso e triste, con il Santambrogio che saliva sul camion.
La Piera era legatissima a tutto il gruppo dirigente Partigiano legnanese, i Venegoni, Arno Covini, Samuele Turconi per citare i più significativi, ma aveva costruito rapporti con una rete clandestina, sopratutto di donne per diffondere massaggi clandestini.
Per questi meriti, la nostra città negli anni scorsi le ha riconosciuto la benemerenza civica e oggi per ricordarla le intitolerà questo giardino pubblico. Un luogo frequentato da tanti bambini a cui occorrerà spiegare chi era questa donna Legnanese.
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Parlare di lei e di tutti i Partigiani è l’occasione per riflettere sui valori e sugli ideali che spinsero una generazione di giovani a scegliere la lotta Partigiana. Valori e ideali forti che hanno tuttora validità anche nella nostra società moderna, poichè sono valori antifascisti racchiusi nella Carta Costituzionale.
Costituzione impregnata di valori come libertà, democrazia, solidarietà,uguaglianza e pace.
Quando le parlavamo dei giorni nostri lei ripeteva sempre”non mi sono mai pentitadi quello che ho fatto, ma pensavo ad una società migliore di quella che vedo, una società più giusta, meno individualista più rivolta all’interesse pubblico e collettivo.
Penso a cosa direbbe oggi nel vedere quello che sta avvenendo nel cuore dell’Europa con la guerra in Ucraina. Lei che la guerra l’aveva conosciuta con tutti i suoi effetti di morte, distruzioni, miseria e fame.
Conoscendola penso che anche lei griderebbe no alla guerra, griderebbe con noi : non vi è bastato vedere cosa è successo in Italia, in Europa e nel Mondo nel secolo scorso? Ecco perché i valori della Resistenza sono attuali, perché la pace e la democrazia la libertà non sono sempre assicurati, anzi occorre difenderli tutti i giorni.
Lei dopo la liberazione non si è ritirata a vita privata, ma ha proseguito nell’impegno politico e sociale, impegnandosi dentro la CGIL al servizio dei lavoratori e dei più deboli. 
Oggi ed il 25 aprile che seguirà siano giorni non solo di ricordo, ma giorni che insegnino a tutti noi i valori di donne e uomini che contribuirono a darci la libertà.
Per  voi ragazzi/e che oggi partecipate a questa iniziativa, presenza di cui vi ringraziamo a partire dai vostri docenti, sia una giornata che vi faccia riflettere sui valori che userete nel corso della vostra vita mettendoli al servizio della collettività  affinché la vostra e le future generazioni non conoscano mai più guerre e dittature.
Cio che stà avvenendo oggi in Ucraina, nel cuore dell’Europa colpisce tutti ma occorre ricordare che nel mondo  ci sono oltre ottanta guerre dimenticate, che stanno provocando emigrazioni e sofferenze e che necessitano  di aiuti e solidarietà senza distinzione alcuna. 
Dalle donne come lei e dai Partigiani combattenti si tragga insegnamento dai valori che hanno animato le loro scelte per difendere la Costituzione e il sistema democratico che in questi tempi è sotto attacco. Sistema democratico che ha molti difetti, farraginoso,burocratico, parolaio e un po' lento che certamente va migliorato nel rapporto con i cittadini, ma che nonostante tutti questi difetti è l’unico sistema che ci garantisce la libertà contro i pericoli dell’uomo solo al comando.
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Populismo, demagogia, semplificazioni e nazionalismi sono  mali che provocano guerre fratricide come quelle  che hanno insanguinato il secolo scorso. Non possiamo nell’era atomica immaginare una terza guerra mondiale.
In un mondo globalizzato non possiamo immaginare di rilanciare i sovranismi che sono i vecchi modelli dei nazionalismi, producendo egoismi nazionali con tutte le conseguenze catastrofiche del secolo scorso. “Prima gli esseri umani” deve essere lo slogan, altrimenti siamo condannati a ripetere gli orrori del secolo scorso.
Grazie a te Piera per la tua storia e per i tuoi insegnamenti di vita al servizio degli altri, grazie per la tua testimonianza. 
Grazie alla città di Legnano, la tua città, che ha voluto ricordarti con questa intitolazione.
                                                                           Primo Minelli
                                                                     presidente ANPI Legnano
Legnano 23 aprile 2022
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